
Presentato  il  report
economico della CCIAA CZKRVV,
focus  sulla  provincia  di
Crotone

Si  è  svolto  ieri  nella  sede  di  Crotone  della  Camera  di
Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia l’evento di
presentazione del rapporto economico delle tre province di
competenza dell’ente camerale elaborato con il contributo del
Centro  Studi  delle  Camere  di  Commercio  “Guglielmo
Tagliacarne”. L’iniziativa, che ha principalmente una finalità
informativa,  rientra  tra  le  strategie  dell’ente  volte  a
contribuire e ad accrescere la conoscenza delle dinamiche di
sviluppo del sistema economico territoriale.

È stata una proficua e intensa mattinata di lavoro che ha
coinvolto autorevoli esponenti del mondo delle istituzioni,
delle associazioni di categoria, degli ordini professionali,
delle  organizzazioni  sindacali  e  imprenditoriali  e  degli
organi di informazione.

“Possiamo ben comprendere l’importanza per il territorio e per
i decisori istituzionali il valore di periodiche rilevazioni e
analisi  puntualmente  compiute  dall’ente  camerale”  ha
commentato Pietro Falbo, presidente della Camera di Commercio
di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia aprendo i lavori.  “La
presentazione  del  rapporto  economico  è  un’occasione  di
confronto  con  i  protagonisti  del  mondo  imprenditoriale  e
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sociale allo scopo di programmare e intraprendere azioni di
crescita e di sviluppo”.

Ai saluti istituzionali, sono seguiti quelli dell’assessore
comunale Maria Bruni che ha portato i saluti del sindaco di
Crotone  ed  ha  ringraziato  l’ente  camerale  per  l’invito
sottolineando  come  anche  per  l’amministrazione  locale  le
informazioni  socio-economico  siano  essenziali  per  la
programmazione  delle  attività  legate  allo  sviluppo  del
territorio.

Ad  introdurre  ed  esporre  i  dati  contenuti  nel  report  il
segretario generale della Camera di Commercio, Ciro Di Leva,
che ha precisato come l’ente sia sempre impegnato sul fronte
dell’informazione  economica  anche  grazie  al  registro  delle
imprese,  tenuto  dalle  Camere  di  Commercio,  che  oltre  ad
assolvere  al  ruolo  essenziale  di  pubblicità  legale,
rappresenta  una  fonte  di  informazione  indispensabile  per
comprendere le dinamiche imprenditoriali.

Il focus dedicato all’economia della provincia di Crotone è
stato illustrato da Maria Monti dell’Ufficio Studi della sede
camerale crotonese. Da quanto emerso, si conferma, da un lato,
il  divario  con  il  resto  del  paese  in  molti  degli  ambiti
analizzati, dall’altro si offrono segnali incoraggianti dovuti
alla dinamicità delle imprese registrate (+0,7% di imprese
attive  nel  2023  rispetto  all’anno  precedente)  e  al  trend
positivo di alcuni drivers tra i quali le esportazione che,
seppur ancora limitate in termini  assoluti, fanno registrare
nel terzo trimestre 2023 un incremento significativo (+41.6%)
e il turismo che dopo la crisi pandemica ha registrato una
buona ripartenza.

L’evento,  moderato  dal  giornalista  Francesco  Sibilla,  è
proseguito  con  l’intervento  del  consigliere  regionale
Antonello  Talerico  che  ha  sottolineato  l’importanza  di
intervenire in maniera sinergica a livello regionale per poter
incidere positivamente sul recupero delle posizioni che ancora



ci distanziano dal resto del paese.

I lavori sono stati conclusi dall’intervento del commissario
straordinario per la bonifica, Emilio Errigo, che ha espresso
soddisfazione per l’impegno delle istituzioni e organizzazioni
del  territorio,  che  cooperando  possono  tutte  contribuire
attivamente  al  rilancio  socio-economico  del  territorio,
esprimendo, al contempo la sua ferma volontà di realizzare
pienamente il mandato ricevuto e impegnandosi ad avviare le
attività di bonifica entro i prossimi sei mesi.


